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Dopo l'incontro fra Andrtotti e i segretari dei sei partiti 
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Malumore di Fanfani per la riunione tenutasi martedì a 
palazzo Chigi - Dichiarazioni di Chiaromonte e Galloni 
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ROMA — Dopo essere stato 
oggetto di esame nella riunio
ne di • martedì tra - Andreot-
ti e i segretari dei partiti che 
hanno sottoscritto l'intesa po
litica e programmatica, oggi 
il calendario di • attiv-tà dei 
governo (in relazione appun
to all'attuazione del program
ma concordato) verrà defini
to dal Consiglio dei ministri. 
Subilo dopo la seduta, il pre
sidente del ' Consiglio ne in
formerà i giornalisti. • 

Si entra cosi in una fase di 
grande rilievo politico, che 
consiste nell'applicaziore dei 
punti essenziali degli a*, ordì 
tra i partiti, anche se nelle 
prossime settimane, dato che 
si è al colmo dell'estate, ci 
si dovrà limitare a studiale 
e predisporre i primi provve
dimenti di legge da sottopor
re successivamente all'esa
me del Parlamento. 

Che per avviare questa fa
se il presidente del Consiglio 
abbia avvertito la necessità 
di riunire i segretari del par
titi costituzionali, è stato va
lutato in modo nettamente po
sitivo dalle forze politiche e 
dall'opinione pubblica. L'u
nico ad eccepire è stato ieri 
il sen. Fanfani. il quale ha 
dichiarato che la formazione 
di un e comitato permanente 
dei segretari dei parliti so
stenitori del governo » (cosa di 
cui, in verità, non ha parlato 
nessuno) sarebbe « incostitu
zionale .̂ E' a tutti evidente 
che riunioni come quella te
nuta martedì non si propon
gono affatto di e controllare 
l'attività del governo*, sosti
tuendosi al ruolo > del < Par
lamento, come invece prospet
ta Fanfani: allarmi di questo 
genere sono del tutto fuori 
luogo. Ma la sortita del 
senatore Fanfani. ' che * ap
pare tanto ingiustificata nel
la sostanza, è sembrata ieri 
dettala piuttosto dalla volon
tà di non perdere un'occasio
ne per manifestare di nuovo ) 
tm ostinato e cupo malumore 
per il raggiungimento dell'in
tesa fra le forze democrati
che, alle quali egli preferireb-1 
he l'avvio a nuovi scontri ' 
frontali e comunque il ritor
no a situazioni politiche su
perate. 

In interviste ' rilasciate a 
due settimanali. • il presiden
te del Consiglio è ritornato 
sul tema delle reazioni ame
ricane alla nuova realtà poli
tica italiana. Andreotti ha 
detto che sul tema dei rap
porti con il PCI « ho consta
tato che molte apprensioni, 
talvolta enfatizzate o stru
mentalizzale in Italia, non e-
sislono negli Stati Uniti ». Do
po aver affermalo che ades
so gli ambienti finanziari a-
mericani possono essere in

vogliati a investire in Ita
lia, il presidente del Consi
glio ha dichiarato che biso
gna « continuare in questa po
litica di collaborazione tra • i 
partiti e di risanamento di 
una situazione • che alla 
fine dell'anno scorso era 
ai limiti della insostenibili
tà ». Per questo, si dovrebbe 
« consentire di attuare gli ac
cordi programmatici dei sei 
parliti senza provocare al go
verno condizioni di crisi e di 
morie prematura ». Quanto al
le prospettive più lontane. 
Andreotti ha detto di auspi
care che dopo la « coabifa-
rione forzata > di oggi si ve
rifichi una « nuora possibi
lità di articolazione politica ». 

La posizione del PCI e 
stata ribadita dal compagno 
Gerardo - Chiaromonte. della 
segreteria, in una < intervista 
a un quotidiano romano. Egli 
ha affermato che i comunisti 
si augurano, per il bene del 
Paese, che l'accordo a sci 
non si rompa. *Noi lottiamo 
per la sua attuazione — ha 
aggiunto — e pensiamo che 
anche all'interno della DC e-
sistano forze che vogliono ri
spettare raccordo e che sono 
preoccupate per la situazione. 
Una ipotesi di rottura è con
traria agli interessi profondi 
della democrazia e del Paese, 
Cercheremo di evitarla, na
turalmente senza subire ri
catti o manovre di svuota
mento degli impegni ». 

Anche il compagno Enrico 
Manca, della > segreteria del 
PSI. ha sostenuto che il suo 
partito « deve affrontare que
sto periodo così deVcato im
pegnandosi innanzitutto perla 
attuazione del programma con 
cordato, anche perché questo 
servirà a far maturare il qua
dro politico*. Dopo aver ri
levato, in evidente polemica 

I coefficienti 
per l'equo canone 

Nel servizio sull'equo ca
none apparso ieri, c'era un 
refuso: l'entità del coeffi
ciente relativo alla vetustà 
dell'edificio, al fini del cal
colo dell'affitto, oco è 0.72 
ma 0,98. L'errore — di cui 
chiediamo venia ai letto
ri — non ha tuttavia inciso 
sui risultati perché tutti I 
calcoli erano stati effettua
ci sulla base del dato esat
to. e ncn di quello sba-

con le posizioni di altri espo
nenti socialisti, che l'accordo 
fra i partiti « è destinato ad 
esaltare il ruolo del PSI », 
Manca sottolinea l'importanza 
della < convergenza unitaria > 
tra 11 PCI e il PSI. che e sia 
jrnte vivacemente dialettica » 
deve essere < salvaguardata e 
anzi approfondita ». La « no
vità decisiva » della situazio
ne attuale sta infatti proprio 
in ciò: che e oggi è tutta la 
sinistra ad avere un rappor
to con la DC a differenza del 
centro sinistra, che compor
tò una divisione nella sini
stra ». Manca polemizza quin
di con il segretario socialde
mocratico Romita e con quan
ti nel PSI potessero accetta
re per i socialisti una linea 
« terzaforzista ». che sarebbe 
« subalterna alla egemonia de
mocristiana ». 

Per una attuazione « in tem
pi rapidi » dell'accordo fra i 
partiti si è pronunciato anche 
il vice segretario della DC 
Galloni. « Occorre dare al 
Paese — egli ha osservato — 

Sottoscrizione 
degli emigrati 
per T« Unità » 

REGGIO EMILIA - Nei gior
ni scorsi si è svolto presso 
l'Istituto di studi comunisti 
« M. Alleata » di Albinea. un 
corso per emigrati al quale 
hanno partecipato circa 33 
compagni — in prevalenza gio
vani lavoratori — provenienti 
dall'Australia, dal Canada, 
dall'Inghilterra, dal Belgio. 
dall'Olanda e dalla Svizzera. 
Alla fine del corso i com
pagni emigrati hanno sotto
scritto 62 mila lire per il no
stro giornale. 

. . . ^ \ 
la sensazione che ora le co
se possono procedere più ra-
pidamente e puntualmente con 
misure che rispondono a esi
genze fondamentali ». Galloni 
ha quindi riaffacciato la even
tualità di un rinvio delle ele
zioni amministrative del pros
simo autunno, ricordando che 
una proposta al riguardo era 
stata fatta dalla DC agli al
tri partiti, ma notando che 
e adesso ) solo con l'assenso 
esplicito di tutti i partiti si 
potrà riprendere ti discorso sul 
rinvio ». 

Sull'argomento erano inter
venuti anche Manca e Chia
romonte. L'esponente sociali
sta ha notato che < l'insisten
za con cui certi settori po
litici puntano a impedire il 
rinvio delle elezioni parziali 
di novembre » nasconde il cal
colo di « restaurazione di un 
equilibrio moderato », soprat
tutto nell'intento di alterna
re nei confronti del PSI « mi
nacce e blandizie perché stem
peri la sua linea politica e 
si predisponga ad accettare 
un nuovo rapporto di subal
ternità con la DC>. Dal can
to suo. il compagno Chiaro-
monte ha osservato che cer
ti esponenti della DC (Fanfa
ni e Donat Cattin) puntano su 
una campagna elettorale, che 
è sempre sollecitatrice di ten
sioni e divisioni fra le forze 
politiche, per porre bastoni 
fra le ruote dell'attuazione 
del programma concordato tra 
i partiti. Anche giornali come 
il Corriere della sera e La 
Stampa avevano nei giorni 
scorsi affacciato interrogati
vi sulla opportunità del tur
no elettorale, che può risol
versi in un danno per l'in
teresse nazionale. 
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il Consiglio 
•tributàrio 

I 60 componenti suddivisi In sette sezioni - Spe
cializzazione piuttosto che ripartizione territoriale 

J M & 

^ Dalla nostra redazione 
VENEZIA — La citta lagu
nare, istituito il consiglio tri
butario, i diventa uno dei pri
mi Comuni d'Italia ad aver 
applicato la legge 600 del set
tembre 73. ponendo la prima 
pietra ' per l'edificazione di 
questo nuovo strumento * di 
giustizia fiscale. Al regola
mento approvato all'unanimi
tà da tutte le forze politi
che dovranno ora seguire i 
successivi adempimenti, ' in 
particolare la nomina dei 
componenti il consiglio stes
so. La delibera, illustrata dal 
sindaco, il socialista Mario 
Rigo, diviene adesso opei an
te ed è l'ultimo utto. in ordine 
di tempo, di una serie di 
provvedimenti che l'Ammini
strazione comunale ha da 
tempo adottato per combat
tere più efficacemente l'eva
sione fiscale. 

Alcuni risultati — ancora 
statistici ma significativi — 
sono stati illustrati dal sin
daco. Rigo ha detto che il 
provvedimento può costituire 
l'avvio di una riflessione sul-

AlPestero 
con non più 

di 35mila lire 
ROMA — L'Ufficio italiano 
cambi ha diffuso una nota 
per rammentare ai cittadini 
italiani in partenza per l'e
stero che il massimo esporta
bile in valuta italiana (11 re
sto deve essere In divisa este
ra. dichiarata sul passaporto) 
è pari a 35 mila lire. Per la 
carta moneta è raccomanda
to il taglio massimo da 10 
mila lire: banconote di ta
glio superiore non vengono 
accettate dalle banche estere. 

l'intera ' materia tributaria. 
t occasione par moralizzare 1' 
Imposizione fiscale». ' • '" 
P E che di moralizzare ci 
sia bisogno lo dimostrano que
sti dati: una ricerca per fa
sce di attività ha dato re
centemente ' risultati sconcer
tanti:-nel 1973 solo 325 con
tribuenti dichiararono • redditi 
imponibili superiori a ' dieci 
milioni. L'anno successivo 
(scomparsa l'imposta di ' fa
miglia, sostituita • con -'' 1' 
IRPEF) i contribuenti con ta
li redditi passarono a 3014: 
un balzo enorme, che dimo
stra come vi sia stata negli 
anni passati una massiccia 
e • generalizzata evasione. 

Le cifre. Infatti, pongono in
quietanti interrogativi su co
me l'imposizione fiscale co
munale funzionava fino a 
quattro anni orsono (l'impo
sta di famiglia, non dimen
tichiamolo, era una imposta 
comunale). 
" A Venezia, seguendo il me
todo applicato per l'indagine 
sui redditi dei cittadini, i con
sigli tributari opereranno per 
sezioni di categoria di atti
vità. Saranno sette sezioni 
nelle quali si distribuiranno 
i 63 membri, 21 dei quali 
nominati dai consigli di quar
tiere. Nelle sette sezioni si 
esamineranno, dividendosi op
portunamente le competenze. 
la ' posizione dei contribuenti 
sulle quali esistono motivi di 
perplessità o sospetto. - La 
scelta della specializzazione. 
piuttosto che della suddivisio
ne territoriale — metodo pre
ferito altrove —, è giustifi
cato dall'estrema varietà dei 
problemi che si incontrano 
nel definire le singole posi
zioni tributarie. 
: Antonio De Marchi 

Oggi Consiglio dei ministri 

L'autotassaiione 
di ottobre all'esame 

governo 
Esonero dal nuovo versamento per i contribuenti il 
cui reddito prevalente deriva da lavoro dipendente? 

ROMA — Oggi, il Consiglio 
dei ministri probabilmente e-
saminerà la questione del* 
l'autotassazione anticipata al 
31 ottobre (entro tale data, 
come è noto, tutti i contri
buenti che hanno presentato 
la denuncia dei redditi rela
tivi al '76 con il modello 740 
dovrebbero versare un accon
to del 75 per cento). Il mi
nistro delle Finanze. Pandolfi. 
sta esaminando l'opportunità 
di una distinzione fra i con
tribuenti i cui introiti deri
vano principalmente da lavo
ro dipendente (e che quindi 
sono già tassati alla fonte) 
ed i contribuenti che traggo
no invece la maggior parte 
delle proprie entrate da lavo
ro autonomo (o da redditi 
derivanti da fabbricati, terre
ni. ecc.). L'intenzione è quel
la di sollevare la prima cate
goria di contribuenti dall'o
nere della autotassazione an
ticipata. come è stato pro
posto dal PCI nei giorni 
scorsi, non appena resa nota 
l'interpretazione estensiva del
la legge inizialmente pro
spettata dal ministro delle 
Finanze. Non è escluso che il 
Consiglio dei ministri possa 

prendere una decisione defi
nitiva: sembra comunque 
certo che il problema verrà 
affrontato. 

Fra gli altri provvedimenti 
(una ventina) che saranno 
varati oggi, con ogni probabi
lità. dal governo, sono quelli 
concernenti la modifica della 
disciplina dei concorsi per il 
trasferimento dei notai, l'ul
teriore finanziamento di 
provvidenze a favore delle 
zone colpite dalla catastrofe 
del Vajont. le norme per il 
riconoscimento delle denomi
nazioni di origine dei pro
dotti. 

Per decisione del TAR 

L'ENEL può riprendere 
i lavori della centrale 
a Montaltodi Castro 

Il tribunale amministrativo regionale del Lazio ha 
sospeso l'esecutività dell'ordinanza del sindaco 

ROMA - L'ENEL potrà ri
prendere i lavori per la co
struzione della centrale elet
tronucleare a Montalto di Ca
stro. Il tribunale amministra
tivo regionale (TAR) del La
zio ha infatti deciso ieri di 
accogliere una richiesta di so
spensiva dell'ordinanza con 
la quale l'8 luglio scorso il 
sindaco di Montalto, Serafi-
nelli. ordinò all'ENEL l'inter
ruzione di e ogni attività ten
dente alla trasformazione abu
siva urbanistica ed edilizia 
senza che il Comune abbia ri
lasciato la prescritta conces
sione ». 

La Regione Veneto 
pubblicizza i trasporti 

VENEZIA — Con il voto fa
vorevole del gruppi di PCI, 
PSI. PSDI e DC. il consisto 
reslonale veneto ha appro
vato ieri un'Importante le»«e 
per la riorganizzazione dei 
servizi di trasporti pubblici 
e la loro pubblicizzazione. 
Punto qualificante di questa 
legge è l'avvio di un proces
so di pubblicizzazione dei ser
vizi di trasporto. A questo si 
arriverà anche attraverso la 
formazione di autorità «di 

bacino » a cui parteciperanno 
Comune e Regione e con la 
elaborazione di piani che do
vranno permettere il raggiun
gimento degli obiettivi di ef
ficienza. di razionalità e di 

Il TAR per ora ha stabili
to soltanto di sospendere la 
esecutività dell'ingiunzione del 
sindaco. riservandosi più 
avanti un esame di merito del 
ricorso presentato dai legali 
dell'ENEL. Questi ultimi han
no quindi visto accolte, al
meno temporaneamente, lp lo
ro tesi. Che cosa hanno so
stenuto? Nel suo interven
to l'avv. Mario Nigro ha det
to che l'ordinanza del sinda
co avrebbe causato all'ENEL. 
con la sospensione dei lavo
ri. un consistente danno pa
trimoniale. valutato in una 
perdita giornaliera di circa 
seicento milioni. Nello stes
so tempo sarebbe otato im
pedito il perseguimento di un 
interesse pubblico. 

Gli avvocati Domenico Da-
voli e Carlo D'Inzillo. rispetti
vamente legali del Comune di 
Montalto e di una parte del
la popolazione contrari alla 
realizzazione della centrale. 
hanno espresso tutt'altro pa
rere sulla controversa e deeconomicità del servizio. Ir , ,. . . _ . . 

questo quadro la legge defl- n c a t a questione. Essi hanno nlsce anche una nuova poli
tica tariffaria per i traspor
ti del Veneto e avvia a posi
tiva soluzione la vertenza per 
la istituzione del fondo na
zionale del trasporti. 

infatti sostenuto la validità 
dell'ordinanza del sindaco an
che sulla base di una sen
tenza della Corte costituzio
nale del 22 luglio 1976. 

Le nomine ai vertici del gruppo ENI 

Arroganza sconfitta 
ROMA — La crisi clamoro
samente apertasi al vertice 
dell'ESI il 16 luglio scorso 
con le dimissioni di Egidio 
Egidi si può considerare — 
almeno per i suoi aspetti dì 
ptii aspra contrapposizione — 
conclusa. 

Nel corso di una lunga riu
nione che si è protratta per 
la intera serata di martedì, 
la giunta ha designato Loren
zo Roano per la presidenza 
détta Snam, Badolato per la 
presidenza dell'Agip nucleare, 
PUeri per la presidenza del
la costituenda Agip commer
ciale e Mauro per la presi
denza detta Tescon. Una ca
ratteristica accomuna i nomi 
proposti: si tratta di mana
ger tutti già all'interno delle 
strutture ENI. Al di là dei 
giudizi sulle singole persone, 
è questo il dato sul ' quale 
occorre richiamare l'attenzio

ne perchè esso comprova che 
è stata, alla fine, possibile 
una < certa » soluzione, piut
tosto che un'altra, della crisi 
al vertice dett'ENI. 

In sostanza, le conclusioni 
cui, non senza contraddizioni 
e travaglio, è pervenuta la 
giunta dell'ESI si possono e 
si devono leggere come segno 
che la battaglia svoltasi in 
Parlamento, la lotta dei diri
genti del gruppo, le critiche 
dei sindacali e dei lavoratori 
détte varie aziende, il vasto 
movimento di opinione pub
blica, hanno permesso ài bloc
care le manovre di quanti — 
a cominciare dal ministro Bi-
saglia — intendevano imporre 
all'ENI nomine esterne anco
ra largamente improntate a 
esigenze di lottizzazione. 

In questo scontro — che 
ha segnato • momenti anche 
aspri — U Parlamento ha 

aiuto modo di svolgere un 
ruolo e di far sentire la sua 
voce: nella riunione della 
commissione bilancio della 
Camera dal ministro Bisaglia 
venne la conferma di una 
sua pressione sul presidente 
e il fice presidente dell'ESI 
perchè nelle nomine che la 
giunta si accingeva a fare 
si tenesse conio dei suoi can
didati. Contro questa interfe
renza del ministro fu espres
sa già allora, alla Camera. 
una netta condanna e, ora, 
alla luce delle decisioni del
la giunta, si conferma che 
essa è stata nettamente scon
fitta. I criteri prevalsi nelle 
decisioni della giunta ENI so
no stati quelli della compe
tenza, detta professionalità, 
detta utilizzazione prevalente 
delle esperienze maturale al
l'interno del gruppo. 
• Una svolta dunque nella dif

ficile vicenda delle nomine ai 
vertici delle imprese pubbli
che? Se non già una scolta. 
almeno un importante segna
le di inversione di tendenza. 
la conferma che è possibile 
sconfiggere antiche arroganze 
del potere e la visione degli 
enti pubblici come riserva di 
caccia per i giochi di corren
te de. Nel ribadire, ancora 
martedì, la necessità del ri
spetto di esigenze di profes
sionalità e di competenze, i 
dirigenti del gruppo ENI han
no ricordato che solo a que
ste condizioni essi potevano 
ritrovare la serenità neces
saria per ritornare ai propri 
compiti ed olle proprie fun
zioni. E infatti di fronte al-
VENI vi sono scadenze molto 
importanti: la soluzione della 
grave crisi al vertice dovreb
be ora permettere l'avvio di 
un serio discorso di rilancio. 
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Una riflessione che investe il presente e le prospettive 
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La FGCI alla difficile ricerca 
di una linea politica di massa 

t i * * ' 

Nella mobilitazione per la legge sul preavviamento rinsaldati i legami con va
sti settori di giovani - Limiti del>tesseramento - A colloquio con Guerzoni 

re oresente e di contare nel-MILANO — La FGCI ha rag
giunto in questi giorni 122.000 
iscritti, pari all'85,4 per cento 
della forza organizzata nel 
'76. Il che vuol dire che ri
spetto allo scorso anno si re
gistrano maggiori difficoltà 
nel tesseramento. Dei venti
mila iscritti che ancora man
cano al raggiungimento del 
100%. 17 mila sono concen
trati nelle grandi federazioni 
e nelle grandi città come Ro
ma, Brescia, Firenze. Come 
spiegare questi dati? Ne par-_ 
liamo con Roberto Guerzoni," 
della segreteria, responsabile 
della sezione ' di organizza
zione, nell'intervallo tra due 
suoi impegni in alcuni festival 
del Bergamasco. 

Innanzitutto facciamo il 
punto della situazione. I cir
coli della FGCI sono sempre 
attorno ai 5.000. il che equi
vale a dire che c'è meno di 
un circolo ogni due sezioni del 
partito. Nell'ultimo anno c'è 
stato un sensibile aumento dei 
circoli e delle cellule aziendali 
o interaziendali, che sono og
gi un'ottantina. I circoli uni
versitari sono solo sei o set
te. ma » si conta di averne 
in autunno uno in ogni sede. 
Cellule o nuclei di giovani 
comunisti sono presenti prati
camente in ogni istituto me
dio superiore. 

Le ragazze sono il 26% degli 
iscritti, superando cosi di po
co la percentuale della pre
senza femminile nel partito. 
Il 40% degli iscritti è rap
presentato da giovani operai, 
un altro 40% da studenti. So
no in aumento i disoccupati. 
L'età media è attorno ai 17-
18 anni. 

Da poco più di due mesi 
la FGCI ha un nuovo setti
manale, La ctffà futura che 
ha un buon successo. • 

Il ritardo nel tesseramen
to — dice Guerzoni — ha es
senzialmente due origini: una 
di tipo organizzativo, l'altra 
politica. Il circolo della FGCI 
non sempre riesce ad essere 
presente nel quartiere, a co
noscere, a intervenire sui te
mi generali della condizione 
giovanile: vi sono difficoltà 
oggettive legate alla gracilità 
delle strutture della organiz
zazione. 

Inoltre, a queste difficoltà 
oggettive, se ne aggiungono 
altre, caratteristiche della 
crescita della FGCI di questi 
anni. Guerzoni parla di 
un « dibattito troppo spesso 
chiuso al nostro interno ». di 
una difficoltà a concepire e 
a praticare una < linea di 
massa », così come era stato 
indicato dal XX congresso di 
Genova, di comprendere la 
difficoltà e i problemi delle 
grandi masse dei giovani. Non 
sono queste incertezze cosa 
del tutto nuova, per la FGCI: 
attorno ad esse è ruotato tut
to l'ultimo dibattito congres
suale. Il « salto di qualità » 
auspicato allora è sostanzial
mente mancato. Perché? 

Contraddizione 
Veniamo qui alla ragione 

più direttamente politica, di
ce Guerzoni. In quest'ultimo 
anno. L'iniziativa della FGCI 
non ha seguito a sufficienza 
l'evolversi della situazione 
politica, e della collocazione 
in essa del Partito comuni
sta. Si è aperta una fase nuo
va. nella quale il partito ha 
assunto rilevanti responsabi
lità. ' Ciò ha imposto anche 
un adeguamento della sua 
stessa iniziativa, cui non ha 
ancora corrisposto un ana
logo adeguamento dei giovani 
comunisti. 

E contemporaneamente. 
aggiungiamo, in questo stes
so periodo sono ulteriormen
te peggiorate le condizioni 
materiali di vita, di studio e 
di lavoro delle nuove genera
zioni: si è aperta, cioè una 
contraddizione tra queste e 
l'avanzamento dei processi 
politici. 

Certo, dice Guerzoni. Sono 
esplose le contraddizioni del
lo sviluppo e della crisi. Ciò 
ha investito non solo le con
dizioni materiali di vita, ma 
tutta la collocazione comples
siva della gioventù rispetto 
alla crisi della società. E a 
noi si pone il problema, più 
urgente ancora che nel pas
sato. di fare i conti con il 
complesso della condizione 
giovanile, superando il lim.te 
di economicismo che talvolta 
ci ha portato a vedere come 
e separate » le singole que
stioni. e di avviare invece tra 
i giovani un serio confronto 
sulle prospettive di rinnova
mento della società italiana. 

Oggi c'è l'accordo program
matico tra i partiti demo
cratici (nel quale si parla. 
tra l'altro, di riforma della 
secondaria e dell'università): 
esso offre possibilità nuove di 
avanzamento, ma presenta 
anche dei rischi: se l'accor
do fosse disatteso, se non si 
ottenessero dei risultati con
creti. si proporrebbe il pe
ricolo di' una sfasatura tra i 
rapporti politici e il movi
mento dei giovani. Ecco dun
que che a quest'ultimo si po
ne oggi l'obicttivo di interve
nire autonomamente, di esse-

la fase di realizzazione del
l'accordo. Perché ciò avven
ga. ricorda Guerzoni. occorre 
una più avanzata unità tra i 
giovani. " ' "w* 

Veniamo dunque al tema 
centrale dell'ultimo congres
so della FGCI. quello, appun
to. dell'unità politica delle 
nuove generazioni. Oggi, os
serviamo. il mondo giovanile 
è percorso da fratture pro
fonde. da contrasti laceran
ti; gli stessi rapporti tra i 
movimenti giovanili democra 
tici non ..ono all'altezza del
l'accordo programmatico tra 
i partiti, verso il quale, an î. 
si manifestano qua e là pro
positi di opposizione. 

Autocritica 
Anche in questo campo è 

proceduta in questi mesi ' la 
riflessione autocritica dei gio
vani comunisti. Va superata 
— dice Guerzoni — la fase 
dei rapporti unitari intesi per 
lo più come mediazione tra 
i gruppi dirigenti. Noi abbia
mo fatto la scelta molto net
ta dell'organizzazione diretta 
dei giovani in movimenti di 
massa. Cosi abbiamo fatto per 
quanto riguarda i giovani di
soccupati. partecipando atti
vamente alla costruzione del
le Leghe, in rapporto coi sin
dacati. Così sarà anche per 
l'associazione nazionale degli 
studenti, alla cui nascita sia- . 
mo decisi a dare tutto il no
stro contributo, già a partire 
dall'inizio di questo anno sco- | 
lastico. Pensiamo così di ri
spondere a una esigenza mol
to sentita tra gli studenti, che 
in quest'ultimo anno hanno 
dimostrato particolare insof
ferenza per i tentativi di stru
mentalizzazione ideologica o 
di partito: pensiamo a un' 
organizzazione che abbia nel
la propria forza la garanzia 
della propria autonomia, un' 
organizzazione dunque unita
ria e di massa, che sia pun
to di riferimento per gli stu
denti già nelle prossime ele
zioni dei distretti scolastici. 

Per quanto riguarda le al
tre organizzazioni giovanili, 
dice Guerzoni. pensiamo che 
il confronto e la ricerca del
l'intesa non debbano essere 
limitati alle singole questioni 
che di volta in volta si pre
sentano. ma che essi debba
no avere un respiro più am
pio. • • 

Noi siamo in ripresa, dice 
Guerzoni. Il punto difficile per 
noi è stato attorno a gennaio-
febbraio. Ora. soprattutto con 
la mobilitazione attorno al
la legge sul preavviamento. 
si sono rinsaldati i legami tra 
la FGCI e vasti settori di 
giovani. « Non siamo un'orga
nizzazione in crisi » dice con 
decisione Guerzoni. Lo dimo
strano oltre i positivi risul
tati del nostro giornale. le 
decine e decine di manifesta
zioni organizzate in suo so
stegno. 

Ci sono tutte le condizioni, 
dunque, per avviare il dibat
tito congressuale. Non solo 
perché sono maturi i tempi 
fissati statutariamente, ma 
perché l'organizzazione dimo 
stra maturila e autorità per 
riprendere una riflessione di 
grande respiro sulla nostra 
prospettiva. Il XXI congresso 
dovrà porre le basi — dice 
Guerzoni — di un « progetto 
di una FGCI di massa ». i 
cui cardini saranno e un'aper
tura alla società e una ri
forma organizzativa ». « Da 
vremo sostanziare le intuizio
ni del congresso di Genova. 
sul piano teorico e strategi
co». conclude Guerzoni, che 
cita poi come appuntamenti 
importanti la prima assem
blea degli universitari comu
nisti e il convegno, organiz
zato con l'Istituto Gramsci. 
su <la crisi della società ita
liana e gli orientamenti del
le nuove generazioni ». 

Dario Venegoni 
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i V . Distribuita alla Came-ra 

La proposta del PCI 
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u per ì referendum 
ROMA — E" stata distribuita 
alla Camera la proposta di 
legge comunista (prima • fir
matario la ' compagna Nilde 
Jotti) che. riprendendo l'ana
logo provvedimento presenta
to dal PCI nella scorsa legi
slatura e non discusso. pre\e-
de una serie di modifiche alle 
norme sui referendum perché 
né essi si traducano in uno 
strumento di contrapposizio
ne polemica con le assemblee 
legislative, né il loro uso pos
sa essere dilatato al punto 
da stravolgere il sistema di 
democrazia rappresentativa e 
la sua stessa efficienza. 
• Punti qualificanti della pro
posta comunista (cui si rial

laccia la richiesta di revisio
ne costituzionale per aumen
tare da 500 mila a 1 milione 
il numero delle firme a soste
gno della richiesta referenda
ria) socio la possibilità di rin
vio (per un macinio di sei 
mesO dell'indizione del refe
rendum quando siano all'esa
me del parlamento pro\ ve 
dimenti legislativi riguardan
ti la materia oggetto cibi
la richiesta; la sospensione 
automatica del referendum 
quando sia sospesa l'efficiKcia 
della legge sottoposta a pro
va referendaria; l'impossibi
lità di richiedere referendum 
abrogativo di una legge se es
sa non sia in vigore da alme
no tre anni. 

Ieri a Roma 

Incontro regioni-governo 
per i bilanci del 78 

Espulso dal PSI 
assessore della 

Regione Abruno 
L'AQUILA — L'assessore all' 
urbanistica della Regione 
Abruzzo. Luigi CamillU è 
stato espulso dal PSI. La deci
sione. presa dalla Commissio
ne centrale di controllo del 
partito, è in riferimento alla 
condetta amministrativa del 
Cannili (« mancanza di chia
rezza e trasparenza » nell'as
solvimento dell'Incarico nella 
giunta - regionale di centro
sinistra) e al suo rifiuto di 
accogliere l'invito del partito 
a dimettersi dalla carica In 
via cautelativa. 

n caso che ha portato all' 
espulsione di Luigi Camilli 
riguarda una lottizzazione a 
Plneto (Teramo) il cai pro
getto — bloccato in extremis 
dag1' organi di controllo re
gionali — sarebbe stato ap
punto appoggiato dall'asses
sore all'urbanistica nonché 
da un altro esponente del PSI 
— Emilio Ibi, gli membro 
della giunta comunale dell' 
Aquila — anche lui ora espul
so dal partito. 

ROMA ' — Rappresentanti 
delle Regioni italiane sì so
no incontrati ieri a Roma 
con il ministro del Bilancio 
Modino, con quello del Te
soro Stammati e con quello 
del Lavoro Tina Anselml 
(presenti anche i sottosegre
tari Scotti e Cristoforl) per 
discutere dei temi relativi ai 
bilanci 1978, all'occupazione 
giovanile e alla giungla re
tributiva. 

Ha svolto la relazione In
troduttiva il ministro Mora
no il quale ha rilevato come 
l'applicazione della legge de
lega n. 382 renda più chiari 
e intensi i rapporti fra orga
ni centrali e Regioni in ma
teria di programmazione eco
nomica e di finanza pubbli
ca. Morlino ha poi informato 
i rappresentanti regionali cir
ca le linee che Ispireranno 
il bilancio dello Stato per il 
'78. Sull'argomento sono In
tervenuti i dirigenti delle Re
gioni 1 quali si sono richia
mati alle sostanziali novità 
che l'attuazione dei decreti 

delegati comporterà nella tfor-
mulazione dei bilanci, (dello 
Stato, delle Regioni e di tutti 
gli enti locali). Ciò richi-ede 
— hanno sottolineato — un 
contatto assai stretto fra or
gani centrali e Regioni, in 
tempi tali da consentir? n 
queste ultime di valutare at
tentamente gli aspetti quali
tativi e quantitativi delle 
scelte che ci si accinge a 
compiere. 

Dal canto suo il ministro 
del Lavoro. Anselmi. ha illu
strato i criteri cui si ispire 
rà la delibera del CIPE che 
dà Inizio alla attuazione -dPl-
la leg?e sulla o^cupaz-one 
giovanile. E' stato poi riesa
minato il problema della In
dividuazione delle aree nel 
centro-nord non sufficcnts-
mente sviluppate, al fine di 
adottare le necessarie misu
re di incentivazione (a tal 
proposito si è convenuto che 
entro il mese le Regioni pro
durranno l'opportuna docu 
mentazione). 

Le decisioni del 

Consiglio d'amministrazione 

Il compagno Raffaelli 
sulle nomine alla RAI 

ROMA — Il compagno on. 
Leonello Raffaelli, membro 
del Consiglio d'amministra
zione della RAI-TV, ha rila
sciato ieri alle agenzie di 
stampa questa dichiarazione 
a proposito delle recenti no
mine dirigenziali nell'azien
da pubblica radiotelevisiva: 

« La nomina dei dirigenti 
al vertice della RAI ha susci
tato un vivace dibattito su 
giornali e settimanali, trattan
dosi di un complesso di nomi
ne e designazioni importanti 
•Ile quali il Consiglio di am
ministrazione è pervenuto con 
votazione di larghissima mag
gioranza (1 astenuto e 1 con
trario su 14 presenti). 

«Questo atto del Consiglio 
è stato tuttavia criticato per
ché non sarebbe stato eser
citato con quella piena auto
nomia che e un punto fermo 
della politica dei comunisti 
per la RAI e per tutti gfi 
istituti ed enti pubblici. Al
cune critiche che noi accet
tiamo provengono da chi e 
impegnato come noi per la ri
forma, per lo sviìuppo e il 
potenziamento del servizio 
pubblico rad io-televisivo; al
tre sono da respingere per
ché vanno nel senso opposto. 

«A molti osservatori è ap
parso che le deliberazioni del 
Consiglio di amministrazione 
siano state una traduzione 
meccanica di decisioni prese 
altrove. Non è stato proprio 
cosi. Il Consiglio ha delibe
rato dopo che per mesi si 
è discusso su essetti e no
mine per rilanciare le socie
tà collegate, per dare funzio
nalità all'azienda e per dare 
avvio concreto alla organiz
zazione della terza rete tele
visiva. Del resto, il Consi
glio ha dato prova di com
pleta autonomia e rapidità 
di decisione per la nomina del 
direttore generale, dopo le 
dimissioni del dottor Gllsenti. 
Qui la decisione è stata sua, 
preparata e condivìsa unani
memente, senza interferenze 
esteme. Per le altre nomine 
la questione era diversa e 
più diffìcile perché derivava 
da precedenti prese di posi
zione e da metodi preesisten
ti che li Consiglio rifiuta, ma 
di cui non poteva non tenere 
conto: per quanto ci riguar
da, devono considerarsi la 
chiusura definitiva di un ci
clo. 

e Era necessario corregge
re senza ulteriore ritardo si
tuazioni ed equilibri Insuffi
cienti e sbagliati che, se man

tenuti, non avrebbero offerto 
garanzie per lo stesso supe 
ramento di questo metod» re
siduo. Perciò, nella sostanza, 
le nomine sono valide: da 
parte nostra, abbiamo indica
to persone idonee per indi
scussa capacità professionale 
e per prove date in ann9 di 
battaglie e contributi per fa 
re della RAI un servizio pub 
blico obiettivo, imparziale nel
l'interesse della crescita de 
mocratica del Paese, come 
è indicato nella legge. 

a Bisogna tenere presente. 
inoltre, che questo atto del 
Consiglio non è separato 
da altre questioni importanti, 
sulle quali si sono fatti in
dubbi passi avanti. Mi riferi
sco alle leggi per la regola
mentazione delle Tv priwate 
ed estere e per la riforma 
dell'editoria, alla stesura 
delle quali stanno lavo
rando — propriamente — le 
forze politiche e parlamen
tari. 

« In queste condizioni, il 
Consiglio, a mio parere, ha 
fatto bene ad adottare le de
cisioni per chiudere corretta
mente una fase di Incertezza 
e dare soluzioni efficaci alla 
azienda. E* chiaro che il Con
siglio è ora impegnato a por
tare avanti con rapidità ed 
efficienza le decisioni prese, 
vitalizzandole con il massimo 
della sua autonomia. Nello 
stesso spirito, il ConslglLo si 
accinge ad affrontare altri 
problemi di assetto dell'azien
da per il suo sviluppo: decen
tramento. nella unità, «dell' 
azienda: terza rete; sedi e 
centri di produzione ». 

I nuovi 
dirìgenti 

della Fonit 
Cetra 

ROMA — Si è riunito ieri a 
Roma il nuovo Consiglio di 
amministrazione della Fonlt 
Cetra, e Consociata» ' della 
RAI, per la nomina dei diri
genti, avvenuta con voto una
nime. Leone Piccioni è stato 
eletto presidente, Giorgio A-
gosti vice presidente, Giusep
pe Lamberto amministratoti 
delegato. Direttore generale * 
stato nominato Mario Zano-
lettl. - ' . I ' . I . . - -/ •-, 
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